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EMENDAMENTI DEL PROTOCOLLO 

di cui all'allegato della decisione 2012/5 dell'organo esecutivo della convenzione  

a) Articolo 1  

1. Al punto 10 il testo: «i) del presente protocollo; o ii) di un emendamento dell'allegato I o II, qualora la fonte fissa 
venga assoggettata alle disposizioni del presente protocollo soltanto in virtù di tale emendamento» è sostituito da: 
«per una parte del presente protocollo. Una parte può decidere di non considerare come fonte fissa nuova 
qualsiasi fonte fissa per la quale l'autorità nazionale competente abbia già fornito la propria approvazione prima 
dell'entrata in vigore del protocollo per la parte medesima e a condizione che la costruzione o modifica 
sostanziale abbia avuto inizio entro cinque anni da tale data».  

2. Un nuovo punto 12 è inserito dopo il punto 11, con il seguente testo: 

«12. Con i termini «questo protocollo», «il protocollo» e «il presente protocollo» si intende il protocollo 
del 1998 relativo ai metalli pesanti, con i successivi emendamenti.»  

b) Articolo 3  

3. Al paragrafo 2, il termine «Ogni» è sostituito da «Fatti salvi i paragrafi 2, bis e ter, ogni».  

4. Al paragrafo 2, lettera a), il testo «per la quale nell'allegato III sono indicate le migliori tecniche disponibili» è 
sostituito da «per la quale le linee guida adottate dalle parti in occasione di una sessione dell'organo esecutivo 
indicano le migliori tecniche disponibili».  

5. Al paragrafo 2, lettera c), il testo «per la quale nell'allegato III sono indicate le migliori tecniche disponibili» è 
sostituito da «per la quale le linee guida adottate dalle parti in occasione di una sessione dell'organo esecutivo 
indicano le migliori tecniche disponibili».  

6. Dopo il paragrafo 2, sono inseriti i nuovi paragrafi 2 bis e 2 ter: 

«2 bis. Una parte che era già parte contraente del presente protocollo prima dell'entrata in vigore di una 
modifica che introduce nuove categorie di fonti può applicare i valori limite applicabili a una «fonte fissa esistente» 
a qualsiasi fonte in una nuova categoria la cui costruzione o modifica sostanziale sia iniziata prima della scadenza 
di due anni dalla data di entrata in vigore di tale modifica per la parte in questione, a meno che o finché tale fonte 
sia sottoposta a una successiva modifica sostanziale. 

2 ter. Una parte che era già parte contraente del presente protocollo prima dell'entrata in vigore di una 
modifica che introduce nuovi valori limite applicabili a una «nuova fonte fissa» può continuare ad applicare i 
valori limite precedentemente applicabili a qualsiasi fonte la cui costruzione o modifica sostanziale sia iniziata 
prima della scadenza di due anni dalla data di entrata in vigore di tale modifica per la parte in questione, a meno 
che e finché tale fonte sia sottoposta a una successiva modifica sostanziale.»  

7. Al paragrafo 5: 

a)  il testo «; a tal fine le parti comprese nella zona geografica di attività dell'EMEP applicano perlomeno le 
metodologie dell'organo direttivo dell'EMEP e le parti situate al di fuori della zona geografica di attività 
dell'EMEP applicano, a titolo orientativo, le metodologie sviluppate attraverso il piano di lavoro dell'organo 
esecutivo.» è soppresso e sostituito da un punto. 

b)  dopo la prima frase, è aggiunto il testo seguente: 

«Le parti che rientrano nella zona geografica delle attività dell'EMEP utilizzano le metodologie specificate negli 
orientamenti elaborati dall'organo direttivo dell'EMEP e adottate dalle parti in occasione di una delle sessioni 
dell'organo esecutivo. Le parti che non rientrano nella zona geografica delle attività dell'EMEP utilizzano come 
orientamento le metodologie sviluppate nell'ambito del piano di lavoro dell'organo esecutivo.»  

8. Alla fine dell'articolo 3 è aggiunto un nuovo paragrafo 8, con il seguente testo: 

«8. Ciascuna parte partecipa attivamente ai programmi nel quadro della convenzione sugli effetti dell'inqui­
namento atmosferico sulla salute umana e sull'ambiente (Convention on the effects of air pollution on human health 
and the environment) e ai programmi di sorveglianza e modellazione dell'atmosfera.» 

 


